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Si è svolta la settimana scorsa, presso la Commissione Bilancio del Senato, una audizione delle 

Organizzazioni Sindacali confederali e di categoria in merito alla evoluzione del sistema del 

Credito in Italia. 

 

E’opportuno sottolineare che il confronto ha mostrato una sostanziale convergenza delle 

Organizzazioni stesse in sede di analisi dei mutamenti dello scenario generale, così come delle 

loro modalità di attuazione messe in atto dagli Istituti di Credito. 

 

In particolare il Segretario Nazionale Gianfranco Amato, presente per la Fabi, ha sottolineato 

alcune conseguenze che tale cambiamento, a tratti molto rapido e comunque non ancora 

compiuto, ha portato con sé in modo evidente ed esplicito. 

 

Non vi è dubbio, infatti, che alcune conseguenze sono certamente positive.  

Innanzitutto il miglioramento della qualità dei servizi e l’ampliamento della loro articolazione, 

destinati ad offrire prodotti diversificati e, nei casi migliori, più adeguati alla clientela. 

La riorganizzazione delle aziende, altresì, ha consentito un abbassamento dei costi generali. 

 

Accanto alla maggior concentrazione degli Istituti (i grandi gruppi stanno passando da 11 a 6) si è 

realizzato, inevitabilmente, un indebolimento delle Banche locali; anche se, va ricordato, tutt’ora 

resistono due tipologie di banche “piccole”: quelle specializzate e quelle legate al territorio, per 

tradizionali motivi geografici e culturali. 

 



La Fabi, inoltre, ha messo a fuoco, con particolare insistenza, la diffusione capillare delle Banche 

di Credito Cooperativo, le quali svolgono un servizio, tutt’ora insostituibile, alle comunità locali, e 

quindi, al tessuto socio-economico del territorio di appartenenza. 

 

Tra le conseguenze di questa riorganizzazione integrale vi sono state e vi sono riconversione e 

mobilità del personale dipendente, legate alle crisi occupazionali intervenute nel settore. 

 

E’ stato ricordato che l’introduzione del Fondo di sostegno del reddito ha consentito di governare 

con grande equilibrio, in assenza di licenziamenti, l’uscita del personale ritenuto in esubero. 

Ma il problema dell’occupazione non è risolto dalla riconversione e dalla mobilità, occorre un 

sistema di Formazione continua, certa ed esigibile, quale preciso antidoto al rischio che la 

flessibilità si trasformi in precarietà. Ed anche per individuare figure professionali finalmente 

adeguate alla vendita di prodotti compatibili, così da evitare il ripetersi di spiacevoli episodi che il 

recente passato ha consegnato all’attenzione dell’opinione pubblica. 

 

In chiusura la Fabi ha ricordato, davanti alla Commissione Bilancio, la propria netta contrarietà a 

qualunque ipotesi di introduzione della Cassa integrazione guadagni; ipotesi, infatti, incongrua con 

la tipologia del settore del Credito, sotto il profilo strutturale, economico sociale e, non da ultimo, di 

immagine. 

 
Cordiali saluti. 
 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
G:\WORD \2007\LETTERE AI SAB\SAB0207 Audizione Senato.doc 


